
ACCESSO CIVICO SEMPLICE  (DATI DI CUI È OBBLIGATORIA LA PUBBLICAZIONE AI SENSI DEL D. 

LGS. 33/2013) 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è incaricato di pubblicare, 

all’interno dell’apposita sottosezione di “Società Trasparente”, le modalità per il ricorso all’istituto 

dell’Accesso civico semplice da parte dei soggetti interessati, nonché i propri dati e recapiti. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, in caso di ricezione di 

un’istanza di accesso civico semplice da parte di un soggetto interessato, si attiva senza indugio al 

fine di garantire il rispetto del termine di trenta giorni lavorativi previsto ai sensi dell’art. 5 del D. 

Lgs. 33/2013 per la pubblicazione nel sito del documento, dell'informazione o del dato richiesto e per 

la contestuale trasmissione dello stesso al richiedente. 

Preliminarmente, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza verifica se 

il documento, l’informazione o il dato richiesti risultino già pubblicati all’interno della sezione 

“Società Trasparente” nel rispetto della normativa vigente. Nel caso in cui tale verifica abbia esito 

positivo, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza indica al richiedente 

il relativo collegamento ipertestuale. In caso contrario, il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza provvede ad individuare il Soggetto Incaricato dell’invio del flusso 

informativo e sollecita a quest’ultimo la produzione della documentazione, tramite apposita e-mail 

con oggetto “SOCIETÀ TRASPARENTE – OMESSA PUBBLICAZIONE DATI” mettendo in copia 

il Direttore Generale e fornendo un termine perentorio non superiore nel massimo a 10 giorni 

lavorativi per l’adempimento dell’istanza. 

Il Soggetto Incaricato dell’invio del flusso informativo, tassativamente entro il termine indicato, 

risponde all’e-mail allegando la documentazione richiesta e, se del caso, motivando le ragioni del 

mancato invio della stessa per la pubblicazione in “Società Trasparente”, per l’eventuale adozione, 

da parte del RPCT, dei provvedimenti di cui all’articolo 43, comma 51, del D. Lgs. 33/2013. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, presa visione della 

documentazione ricevuta dal Soggetto Incaricato dell’invio del flusso informativo e ritenutala idonea 

a soddisfare la richiesta di accesso civico, inoltra la mail al Direttore Generale, richiedendo 

formalmente l’approvazione della documentazione da pubblicare. 

                                                 
1 In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi 

in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del 

procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, 

all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 



Nel caso in cui il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ritenesse la 

documentazione trasmessa non idonea a soddisfare la richiesta di accesso civico, egli risponde alla e-

mail del Soggetto Incaricato dell’invio del flusso informativo, mettendo in copia il Direttore Generale, 

richiedendo la modifica e/o l’integrazione dei dati e delle informazioni inviate e fornendo al Soggetto 

Incaricato un termine perentorio non superiore a 3 giorni lavorativi entro il quale inviare la 

documentazione modificata e/o integrata. 

Il Direttore Generale, presa visione della documentazione trasmessa e ritenutala completa, corretta e 

veritiera, risponde entro 5 giorni lavorativi alla e-mail del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, approvando i dati e autorizzandone la pubblicazione.  

Nel caso in cui il Direttore Generale ritenesse non sussistere i requisiti di completezza, correttezza e 

veridicità della documentazione trasmessa, egli risponde entro 5 giorni lavorativi alla e-mail del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, mettendo in copia il Soggetto 

Incaricato dell’invio del flusso informativo, richiedendo la modifica e/o l’integrazione dei dati e delle 

informazioni inviate e fornendo al Soggetto Incaricato un termine perentorio non superiore nel 

massimo a 5 giorni lavorativi entro il quale inviare la documentazione modificata e/o integrata. 

Nel caso in cui il Direttore Generale non si esprima circa la documentazione trasmessa dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, questi, decorso inutilmente il 

termine di 5 giorni lavorativi previsto dalla presente procedura, provvede ad inviare una e-mail di 

sollecito al Direttore Generale affinché questi provveda ad approvare i dati e autorizzarne la 

pubblicazione entro e non oltre 2 giorni lavorativi. Nel caso in cui il Direttore Generale non si esprima 

entro tale termine ultimo, la documentazione si intende approvata e può procedersi alla pubblicazione. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza trasmette senza indugio la 

documentazione approvata tramite e-mail con oggetto “SOCIETÀ TRASPARENTE –

PUBBLICAZIONE DEI DATI PER ACCESSO CIVICO” al Responsabile ICT e Protocollo, 

incaricato della pubblicazione all’interno della sezione “Società Trasparente” del sito istituzionale 

della Società (www.sfirs.it), specificando la sottosezione al cui interno i singoli documenti devono 

essere caricati, secondo le modalità di suddivisione dei dati previste all’interno del paragrafo 25. 

Il Responsabile ICT e Protocollo, dopo aver provveduto a caricare la documentazione ricevuta 

all’interno della sottosezione di “Società Trasparente” indicata, invia una e-mail con oggetto 

“SOCIETÀ TRASPARENTE – CONFERMA PUBBLICAZIONE DEI DATI PER ACCESSO 

CIVICO” al cui interno conferma l’avvenuta pubblicazione della documentazione ricevuta e fornisce 



il relativo collegamento ipertestuale al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, mettendo in copia il Direttore Generale. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, al momento della ricezione 

della e-mail di conferma dell’avvenuta pubblicazione dei dati, provvede a rispondere al soggetto 

richiedente trasmettendogli la documentazione per la quale l’accesso civico è stato effettuato o 

indicandogli il collegamento ipertestuale alla sottosezione di “Società Trasparente” al cui interno la 

stessa è stata pubblicata. 

 


